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Bene, ma non malissimo
Le festività natalizie sono sempre un ban-
co di prova, per testare lo stato di vivibi-
lità di una città. Perché, in realtà, quello 
che in altri tempi è normalità, durante 
quei quindici, canonici giorni di frenesia 
collettiva diventa sempre straordinarietà, 
eccezionalità. Emergenza.
E a Battipaglia, di questo, proprio per una 
precisa inclinazione socio-antropologica, 
siamo campioni. Per dirne una: tra il 23 e 
il 24 dicembre occupiamo in massa ban-
che e posta. Code chilometriche, pran-
zi saltati, famiglie abbandonate per ore. 
Perché? Niente, perché poi “chiudono 
per almeno due giorni”. Nemmeno si sa 
cosa ci si va a fare, agli sportelli; magari, 
quando arriva il proprio turno, ci si piazza 
di fronte all’impiegato con la faccia as-
sorta, tipo “aspettate, mi sto ricordando le 
scadenze dei prossimi due mesi, le pago 
adesso e mi tolgo il pensiero”. Ma va fat-
to, per tradizione.
L’altra peculiarità è la spesa in generi ali-
mentari: non quella per il cenone o il ve-
glione di Capodanno, nossignori. Quella 
la si fa – sempre per tradizione – alle vigi-
lie, all’ultimo istante, venti minuti prima 
che chiudano casse e luci dei supermer-
cati (sempre alzando timidamente il di-
tino verso l’addetto con la fatidica frase 
“giusto un minuto, prendo una busta di 
latte e scappo”). Invece – per una qualche 
convinzione di un’imminente desertifi-
cazione post-catastrofe nucleare – quella 
che anticipiamo di giorni, decuplicandone 
i quantitativi, è la spesa corrente, quoti-
diana: anziché i soliti cento grammi di 
cotto tiriamo nel carrello prosciutti interi, 
prendiamo il vino in botti da cinquanta 
litri, montiamo il rimorchio all’auto per 
fare incetta di ballette d’acqua e meren-
dine. Non sia mai, insomma, che il vicino 
s’affacci mentre apriamo il portabagagli e 
non ci veda scaricare almeno venti buste, 
tre casse da marinaio e un silos arrivato 
dritto dalla fattoria del Mulino Bianco.
Ma i più stressati, naturalmente, i più col-
piti da questa epidemia del “che ne so se 
domani il mondo esiste ancora”, nono-

stante l’incedere del progresso e il rinno-
varsi delle mode, restano comunque loro: 
parrucchieri e barbieri. Non c’è un tizio, 
non uno, che sappia affrontare le festività 
natalizie col dubbio di non avere i capelli 
perfettamente a posto. Gente che magari 
in quei giorni nemmeno esce di casa, che 
se ne sta da un’alba all’altra a giocare a 
tressette o godersi la maratona Mork e 
Mindy su Netflix, ma la cui messimpiega 
è fondamentale per l’aderenza al divano. 
Leggenda narra che, nelle notti delle vigi-
lie, quando ormai pure ostetriche e gior-
nalisti Ansa hanno smontato un attimo 
dal lavoro per godersi qualche ora con le 
famiglie, gli unici rumori che ancora im-
pazzano per strade e palazzi sono sbuffi di 
phon e trasmestio di forbici.
Un po’ più seriamente, poi, si dovrebbe 
magari parlare del traffico inutile, del vo-
ler muoversi in macchina verso destina-
zioni a cui in genere si arriva a piedi, del 
coprifuoco forzato per la gente ubriaca già 
dal pomeriggio, dell’assenza di un pia-
no di viabilità per sopperire ai parcheggi 
sottratti dai cantieri: ma oggi, per fortuna, 
non è tempo. Oggi è ancora tempo di au-
guri, sentiti seppur tardivi: comunque sia 
andata, anche stavolta, buon anno a tutti.

Ernesto Giacomino

Cosa, quando, dove e perché
Manca il “chi” per completare i cinque 
solidi pilastri di ogni buon articolo giorna-
listico, secondo l’autorevole scuola anglo-
sassone delle 5W. Non scriverò di giorna-
lismo, non temete, ma prendo in prestito 
queste quattro parole per invitare altri ad 
usarle, per comunicare in modo efficace 
il loro piano, i loro progetti. All’esordio 
del 2018 non sarebbe bello se chi ammi-
nistra la città rendesse noto un documento 
di programma nel quale, in modo preciso e 
sintetico, anticipasse obiettivi e interventi 
previsti nell’anno appena iniziato? Siamo 
abituati a leggere i programmi elettorali 
stilati alla vigilia del voto, oppure ad ascol-
tare interviste radiofoniche o televisive in 
cui si anticipano genericamente intenzio-
ni, auspici e, molto spesso, si annunciano 
risultati quasi raggiunti o opere quasi rea-
lizzate. L’opinione pubblica viene blandita 
con queste promesse coniugate al presente 
che invece si riferiscono a un futuro che, a 
volte, non arriva mai. 
Sarebbe innovativo, leale e molto uti-
le, invece, produrre un documento nel 
quale si sottoscrivano gli impegni che si 
porteranno certamente a termine entro il 
2018. Cose concrete, azioni, provvedi-
menti, opere, non velleitarie intenzioni o 
generici proclami. Per facilitarne la ste-
sura, per rendere il documento chiaro per 
tutti e verificabile al termine dei dodici 
mesi, ci si potrebbe far guidare dall’u-
so delle quattro parole del nostro titolo: 
cosa, quando, dove e perché. In modo 
che tutti i cittadini possano oggi sapere 
cosa la giunta Francese farà nel 2018, 
quando lo farà, dove e perché lo farà. 
Non una Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo, ma una lista delle cose 
da fare, un promemoria. Scriverlo sarebbe 
utile anche per chi lavora all’interno del 
Municipio: assessori, consiglieri comuna-
li, dirigenti e dipendenti comunali. Sapere 
quali sono gli obiettivi condivisi aiuta a 
raggiungerli e consente a tutti di verifica-
re quanto si è fatto e quanto resta da fare. 
Conviene soprattutto alle amministrazioni 
efficienti e produttive, perché in questo 

modo riescono a raccontare compiuta-
mente ai cittadini quanto di buono hanno 
fatto. Sarebbe un bel modo di cominciare 
il nuovo anno, un atto di fiducia, verso se 
stessi, verso i cittadini e verso l’opposi-
zione. Se lo scrivete, mandatecelo: ci pen-
siamo noi a metterlo nero su bianco.

Gli ultimi giorni del 2017 si sono portati 
via Enzo Faenza. Mai, come nel suo caso, 
l’espressione prematura scomparsa suona 
come una definizione vera, non rituale, 
perché dà la misura di quanto il tempo che 
è mancato a Enzo in realtà è stato dramma-
ticamente sottratto ai suoi familiari e a tutti 
coloro che avrebbero potuto ancora giovar-
si della sua esistenza terrena. Impossibile 
descrivere in poche righe la sua appassio-
nata lealtà, il senso di giustizia, la profonda 
coerenza; arduo contare le imprese straor-
dinarie compiute in ogni campo. Voce fuo-
ri dal coro, si sarebbe schermito rispetto a 
una commemorazione di rito; perciò abbia-
mo deciso di ricordarlo attraverso un suo 
racconto pubblicato da Nero su Bianco nel 
2010, nel quale affronta col consueto garbo 
e con delicatezza il tema della morte. Il suo 
ricordo di Ferdinando Giannattasio, all’e-
poca da poco scomparso, e dei suoi compa-
gni di squadra della Polisportiva degli anni 
Settanta, rappresenta la più commovente 
lettera di addio da lasciare ai tanti che lo 
hanno conosciuto e che non hanno potuto 
far altro che amarlo. Chi vuole, può legger-
la a pagina 10.

Francesco Bonito

2 commenti

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
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Progresso Casa.
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Giunta al termine?

Tutto in trentuno giorni. Un mese decisi-
vo per le sorti della giunta comunale, dopo 
l’ultimatum dei pattisti a Cecilia Francese. 
I dissidenti di maggioranza hanno chiesto 
alla sindaca d’azzerare la giunta e nomina-
re i nuovi assessori entro la fine del mese, 
ma i fedelissimi non vogliono saperne. E le 
fibrillazioni si spostano sulla proposta d’u-
na delibera d’intenti riguardante Alba. Nei 
primi giorni del nuovo anno, nella stanza 
del sindaco, s’è tenuto il primo tavolo po-
litico per provare a ricucire lo strappo in 
maggioranza tra i pattisti e i fedelissimi. 
E la prima cittadina ha preso tempo. Nella 
stanza del sindaco, da una parte c’erano la 
Francese, il vicesindaco Ugo Tozzi, Pino 
Bovi, Pietro Cerullo e Alfonso Baldi, 
la nuova capostaff Antonella Pacilio e 
Gerardo Rosania, presentato come se-
gretario di Con Cecilia; dall’altro lato, 
sul fronte dei dissidenti, c’erano Roberto 
Cappuccio, Angelo Cappelli, Valerio 
Longo, Giuseppe Salvatore e Francesco 
Marino, scortati dall’ex assessore 
Giuseppe Provenza, coordinatore di FI, e 
dall’ex sindaco Fernando Zara, referente 
dei consiglieri di Rivoluzione cristiana. 
Un incontro coi segretari, i capigruppo e 
i consiglieri indipendenti della coalizione 
che nel 2016 trionfò al ballottaggio. Il si-
lenzio è la linea adottata dalla Francese, 
che, seduta alla sua scrivania, ha detto poco 
e ascoltato molto. Gli scontenti hanno ri-
badito punto per punto i contenuti dei due 
documenti sottoscritti negli scorsi mesi. E 
poi, durante le due ore di confronto, s’è 
parlato del futuro della giunta: i pattisti 
vogliono l’azzeramento e il varo d’una 
nuova squadra entro la fine del mese, altri-
menti ognuno andrà per la propria strada. 
Qualche giorno dopo, la sera dell’8 genna-
io, la sindaca ha incontrato i suoi fedelis-
simi, che ritengono irricevibile la drastica 

proposta d’un repulisti degli assessori. I 
nove s’oppongono pure a una redistribu-
zione delle poltrone che miri a darne tre ai 
pattisti. Sul tavolo, pure la proposta deli-
berativa che i dissidenti hanno presentato 
per definire le sorti di Alba: sarà portata 
in aula in occasione della seduta monote-
matica del 18 gennaio, ma i 9 della piccola 
maggioranza non sono intenzionati ad ac-
cettare pedissequamente il documento dei 
pattisti, ritenendo che alcuni punti vadano 
integrati. L’Alba che vogliono i pattisti è 
pubblica e sistema e gestisce una nuova 
pineta litoranea, produce buste di plastica, 
ricicla la carta e s’occupa dei parcheggi 
pubblici e delle farmacie comunali, eroga 
il gas metano e costruisce gli alloggi popo-
lari. Cappuccio e gli altri chiedono la riaf-
fermazione della società a totale partecipa-
zione pubblica e propongono al consiglio 
comunale di approvare l’affidamento alla 
società della delega per la predisposizio-
ne di un nuovo statuto, auspicando che il 
contratto di servizio abbia una durata tale 
da poter consentire certezze di investimenti 
strutturali e gestori qualificati. La parte più 
consistente riprende un progetto del 1999: 
di mezzo c’è la pineta in litoranea di pro-
prietà del municipio, che ricade in territo-
rio ebolitano ma è di proprietà del Comune 
di Battipaglia. I malpancisti propongono 
una riqualificazione studiata e curata dai 
tecnici della partecipata. Intanto i nuovi 
contratti per l’igiene e la manutenzione, 
che avranno durata triennale, non sono 
ancora pronti: per assicurare ai cittadini 
il corretto svolgimento dei due servizi, a 
Palazzo la giunta ha deliberato una proro-
ga di sei mesi del vecchio capitolato finché 
i comunali non avranno varato gli schemi 
2018/2020.

Carmine Landi

Opere e omissioni
S’era parlato d’un piano possibile, diver-
so dai libri dei sogni presentati negli anni 
precedenti, e invece i fondi della prima 
annualità del Programma triennale delle 
opere pubbliche non ci sono più. E intanto 
a Palazzo parte la corsa ai fondi del Pics 
per la riqualificazione del centro urbano. 
Dodici mesi fa ci si aspettava un anno d’o-
ro per l’edilizia scolastica, e invece l’e-
lenco degli interventi previsti per il 2017 
è finito appallottolato nel cestino insieme 
al vecchio calendario. In fumo pure mol-
ti di quei quattrini che, nelle intenzioni 
dell’amministrazione, sarebbero valsi la 
manutenzione straordinaria del lastrico 
solare delle Fiorentino, la messa in sicu-
rezza e la ristrutturazione delle Marconi e 
delle Calamandrei e l’adeguamento alla 
normativa antincendio dei plessi scolastici: 
interventi che costavano quasi un milione 
di euro, ritenuti prioritari nel programma 
triennale delle opere pubbliche, votato ad 
aprile 2017 in consiglio comunale, tant’è 
che l’ex assessore Giuseppe Provenza 
li aveva inseriti nella prima annualità. E 
alla fine, di quei soldi, è rimasto soltanto 
un residuo di mutuo da 240mila euro, che 
dovrebbe essere speso per il rifacimen-
to del solaio delle Fiorentino: il Comune 
aveva fatto i conti senza un oste chiamato 
Regione Campania. Alcuni dei mutui che 
l’amministrazione avrebbe voluto devol-
vere all’edilizia scolastica, infatti, vanno 
restituiti: andavano spesi prima e, in molti 
casi, erano vincolati agli impianti sportivi. 
L’amara scoperta è stata fatta durante un 
incontro tra i comunali e i tecnici regio-
nali. Per riqualificare le scuole si mira ai 
fondi europei di sviluppo regionale, ma 
bisogna essere censiti all’Anagrafe dell’e-
dilizia scolastica, e negli uffici regionali di 
Mercogliano non c’è ancora traccia delle 
carte d’identità dei plessi battipagliesi. E 
non ci sono neppure le certificazioni sismi-
che. Il neodirigente urbanistico Carmine 
Salerno sta lavorando per chiudere una 
partita irrisolta da anni. 
E intanto gli ingegneri municipali, gui-
dati dal responsabile tecnico Pasquale 
Angione, stanno predisponendo un am-
bizioso progetto: una nuova De Amicis, 
con tanto di teatro comunale, il restyling 
di piazza Amendola e piazza della 
Repubblica e la riqualificazione dell’a-
rea delle Comprese. L’indicazione arri-
va da Cecilia Francese, che inizialmente 

aveva pensato di investire i fondi del Pics, 
il Programma integrato città sostenibile, 
nell’edilizia scolastica e in una nuova rete 
di scolo, ma poi in terra partenopea, du-
rante un confronto coi referenti di Palazzo 
Santa Lucia, ha saputo che sarebbe stato 
più semplice prendere quei soldi dirottan-
doli sulla parte storica della città. E la con-
troproposta è piaciuta ai delegati regionali: 
un mastodontico progetto di riqualificazio-
ne del centro urbano. La prima cittadina 
ha parlato d’un restyling dell’area delle 
comprese: la zona antica sarà pavimentata 
e gli edifici e le strade saranno sottoposti a 
un piano colore che preservino la storicità 
del cuore urbano di Battipaglia. Una vera e 
propria isola pedonale, quella che sorge tra 
via Sica, via Puccini e piazza Petrone, de-
limitata da piazza Madonnina e da piazza 
della Repubblica: se dalla Regione arrivas-
se l’okay, le due piazze verrebbero comple-
tamente rifatte. Sarebbe rifunzionalizzata 
pure l’ex scuola elementare Edmondo De 
Amicis, un centro culturale che ospiterebbe 
spazi di aggregazione giovanile e per an-
ziani e start-up innovative: alle spalle della 
struttura, un teatro comunale coperto. E poi 
il wi-fi gratuito lungo le vie del centro, i 
bus elettrici per la mobilità sostenibile e, in 
qualche quartiere, i cassonetti interrati. La 
Regione risponderà il 26 gennaio.

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura
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Non c’è solo polvere sotto il tappeto
Secondo l’indagine della Regione, Battipaglia ha tre siti potenzialmente contaminati e altri venti sono in attesa di analisi approfondite

Nel sito di stoccaggio provvisorio di rifiuti 
situato in località Castelluccio di Battipaglia 
è stata riscontrata la presenza di gravi con-
taminanti ambientali quali idrocarburi e po-
liclorobifenili (PCB), in concentrazioni tali 
da giustificarne l’inserimento nell’elenco dei 
siti potenzialmente contaminati (CSPC) della 
Regione Campania. Questo è quanto emerge 
dall’aggiornamento delle tabelle del Piano 
regionale di Bonifica Dgr 129/2013 approva-
to il 28 dicembre 2017 dalla Giunta Regionale 
della Campania con la delibera n. 831.
Il sito di stoccaggio provvisorio di rifiuti del 
Castelluccio è da molti anni al centro dell’at-
tenzione di ambientalisti,  movimenti politici e 
comitati di cittadini che, nel corso degli anni, 
hanno più volte segnalato e denunciato il grave 
rischio di inquinamento ambientale connesso 
alla inidoneità del sito. La presenza di sostanze 
nocive quali idrocarburi, in particolar modo di 
policlorobifenili, conferma le urgenze denun-
ciate in passato, in quanto  trattasi di sostanze 
altamente tossiche, difficilmente degradabili 
che si accumulano nell’ambiente e nella catena 
alimentare. Ora sarà interessante capire l’in-
sieme delle attività che verranno messe in atto  
per ricostruire i fenomeni di contaminazione 
a carico delle matrici ambientali, in modo da 
conseguire le informazioni di base su cui pren-
dere decisioni realizzabili e sostenibili per la 
messa in sicurezza e bonifica del sito nonché 

risalire ai responsabili di tale inquinamento.
Oltre al sito Castelluccio, nell’elenco dei siti 
potenzialmente contaminati presenti sul ter-
ritorio di Battipaglia, ritroviamo l’ex punto 
vendita di carburanti dismesso Q8 situato  
nella località Taverna e la stazione ferrovia-
ria lotto ovest ed est per l’abbandono incon-
trollato di rifiuti; sito già inserito nel 2013 nel 
censimento dei siti in attesa d’indagine. Il sito 
Q8 era  già presente nel Piano  Bonifiche del 
2013, nel censimento dei siti potenzialmente 
contaminati. 
Nulla di nuovo per quanto riguarda  l’elenco 
dei siti in attesa d’indagine: di fatto vi ritrovia-
mo ben 20 casi già noti nel Piano Bonifiche 
precedente: Caputo Nicola (Autodemolitore); 
Cgs Arl (Impianto Trattamento Rifiuti); 
Ecorab (Impianto Trattamento Rifiuti); 
Impianto Stir (Impianto Trattamento Rifiuti); 

Ex P.V.C. Q8 (Punto Vendita Carburanti 
Dismesso); Comune Via Plava (Attività 
Produttiva Dismessa); Bitmoil Srl (Attività 
Produttiva); Sud Plast Srl (Attività Produttiva); 
I.Co. Inerti Srl (Attività Produttiva); Eco 
Service Rigenerazioni (Attività Produttiva); 
Co.Me.G. Srl (Impianto Trattamento Rifiuti); 
Ri Ba Sud Srl Attività Produttiva; Inerti 
Adinolfi Srl Produttiva; Ma.Ce. Srl Attività 
Produttiva; Marigliano Bernardo Attività 
Produttiva; Nappi Sud Servizi per Aziende 
Impianto Trattamento Rifiuti; Ecopneur 
Autodemolitore Rifiuti; New Rigeneral Plas 
Srl Attività Produttiva; Loc. Via Plava (c/o 
costruendo parcheggio) Attività Produttiva 
Dismessa; Sito di stoccaggio di Balle Zona 
Industriale. Nell’elenco riportato troviamo di-
ciotto attività private, un’attività pubblica (lo 
Stir), e un sito la cui proprietà risulta non nota 

(stoccaggio di balle in zona industriale). 
Dunque il territorio di Battipaglia compare 
con tre siti nell’elenco dei siti potenzialmen-
te contaminati e con venti siti sub iudice. 
Anche la  discarica consortile di Grataglie-
Castelluccio (codice 5050C001), situata nel 
territorio di  Eboli ai confini con Battipaglia, 
risulta  dal 2013 nell’elenco dei siti in attesa 
d’indagine. Per ora nessun sito appare nell’A-
nagrafe dei Siti da Bonificare da parte della 
Regione Campania. Il censimento dei siti po-
tenzialmente contaminati contiene l’elenco di 
tutti i siti d’interesse regionale, per i quali sia 
stato già accertato il superamento della con-
centrazione della soglia di contaminazione. 
Quindi le  tre aree individuate a Battipaglia 
sono  oggetto di accertamenti quali caratteriz-
zazioni e  messa in sicurezza. Nel caso in cui 
le concentrazioni dei contaminanti presenti 
nei siti risultino inferiori alle concentrazioni 
soglia di rischio i siti saranno classificati “non 
contaminati” ed il procedimento di bonifica 
avviato si concluderà. Nel caso invece che le 
concentrazioni dei contaminati presenti nei 
siti risultino superiori alle concentrazioni so-
glia di rischio i siti saranno classificati “conta-
minati” e  scatterà l’obbligo di bonifica. 

Silvana Magali Rocco

Impianti sportivi: anno nuovo, nuovi gestori

Gli impianti sportivi battipagliesi hanno de-
gli affidatari. Lo scorso settembre, la giunta 
comunale riformulò la gara d’affidamento al 
ribasso perché alcune gare finirono deserte. 
Oggi le strutture sportive che insistono sul 
territorio battipagliese hanno dei riferimen-
ti: lo stadio Pastena se l’è aggiudicato l’Asd 
Pastena per una cifra che si aggira intorno 
ai 12mila euro annui; lo stadio Sant’Anna 
va alla Soccer Friends School per circa 

2mila euro; il bocciodromo, invece, al cir-
colo Sant’Anna per 2.500 euro. La palestra 
pugilistica alla Pugilistica battipagliese 
per 700 euro all’anno. La palestra Skiba 
alla Pallavolo Battipaglia. I due palazzetti 
dello sport, strutture a rilevanza economica, 
andranno alla Cuc, la Centrale unica di com-
mittenza, di Bellizzi: il bando è pronto ed è 
stato già inviato per espletare la gara. 
L’assessore Michele Gioia, che si è occupato 
della vicenda sin dai primi mesi, spiega l’iter 
procedurale «Non avendo somme ingenti per 
provvedere alla manutenzione delle struttu-
re, abbiamo voluto fare questi affidamenti 
per non svendere il patrimonio comunale. 
Noi come Comune siamo rimasti i proprie-
tari degli impianti, ma abbiamo concesso a 
dei privati, che avevano i requisiti, la possibi-
lità di spendere delle cifre non straordinarie 
per la manutenzione ordinaria. E, in effet-
ti, dei risultati si stanno già avendo. L’Asd 
Pastena, per esempio, come la Pugilistica, 

stanno già effettuando degli investimenti, 
così come le associazioni del bocciodromo 
e del Sant’Anna. Nell’attesa ho presentato 
un progetto di riqualificazione dello stadio 
Sant’Anna all’interno del percorso Sport e 
periferie, che è un bando pubblico, sperando 
di ricevere dei finanziamenti per ammoder-
nare le strutture». 
E l’assessore all’area sociale annuncia l’ipo-
tesi della cittadella dello sport: «Ho anche 
proposto la realizzazione di una cittadella 
dello sport – spiega Gioia – nei pressi del-
lo stadio Pastena. A breve ci sarà un bando 
di finanza pubblica che potrà interessare gli 
imprenditori intenzionati a realizzare que-
sta cittadella dello sport sul suolo dove oggi 
troviamo lo stadio Pastena, tenendo presente 
tutte le attività sportive senza escludere quel-
le minori. Il risultato più importante è aver 
riportato a patrimonio dell’Ente tutte le strut-
ture sportive che, tra convenzioni scadute e 
tariffe non versate al Comune, erano finite in 

mano ai privati. Già l’anno scorso abbiamo 
dovuto fare interventi straordinari di manu-
tenzione, rimettendo in funzione, nel giro di 
due mesi, i due stadi con un investimento di 
circa 80mila euro. Tutto ciò va visto nell’otti-
ca di riqualificazione degli impianti sportivi, 
di tutela e salvaguardia degli stessi e di riap-
propriazione di un patrimonio». 
Secondo Gioia, la vicenda degli impian-
ti sportivi è una nota positiva in questi 18 
mesi di amministrazione: «In poco più di 
un anno è stato fatto un lavoro eccezionale. 
Abbiamo stilato un regolamento di accesso 
alle strutture sportive – conclude – e imposto 
tariffe basse. Sfido chiunque a segnalare un 
Comune con dei canoni più bassi di questi. 
C’è stata una grossa attività di riqualificazio-
ne. In questo contesto si inserisce anche l’u-
tilizzo delle palestre scolastiche, assegnate 
mediante bando».

Paolo Vacca

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Collina del Castelluccio, sito di stoccaggio provvisorio dei rifiuti
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BCC Cassa Rurale, è l’anno delle famiglie

Nell’anno appena trascorso molti italiani 
hanno imparato a loro spese l’importan-
za di affidare i propri risparmi a istituti di 
credito solidi e ben gestiti. L’introduzione 
del bail-in nel nostro ordinamento, in os-
servanza delle direttive europee, ha com-
portato il coinvolgimento, più o meno 
negativo, dei loro clienti nelle ormai triste-
mente note crisi delle quattro banche d’in-
teresse nazionale. In questi frangenti si 
può apprezzare ancora di più ed essere or-
gogliosi della Cassa Rurale e Artigiana 
di Battipaglia che da sempre, ormai più 
di cento anni, ha scelto come vocazione 
il radicamento sul nostro territorio. Un 
territorio, quello della Piana del Sele – 
Monti Picentini, che però gli va sempre 
più stretto, come ha esposto il presidente 
Silvio Petrone nella tradizionale confe-
renza stampa d’inizio anno. Ecco il per-
ché del cambio di denominazione  all’in-
domani del perfezionamento della fusione 
con la Bcc di Salerno, avvenuta nel mese 
di dicembre: nasce la Banca Campania 
Centro - Cassa Rurale Artigiana, con 
il manifesto obiettivo di ampliare il pro-
prio raggio di attività alla zona a nord di 
Salerno. Il proposito dell’allargamento va 
di pari passo con il mantenimento della 
mission primaria che è di servizio per le 
realtà sociali di riferimento, con un rap-
porto sempre più stretto e di fidelizza-
zione con la clientela. Silvio Petrone non 
nasconde di puntare al raggiungimento, 
nel prossimo triennio, dell’obiettivo dei 

diecimila soci, in modo tale da creare una 
sempre più stretta simbiosi tra la Banca e 
la sua clientela. Negli anni precedenti l’I-
stituto ha favorito e puntato a valorizzare 
le imprese sul territorio, non solo affian-
cando finanziariamente le loro iniziative, 
con un occhio particolare a quelle dei gio-
vani, ma anche rendendosi promotore del 
progetto Banca delle qualità, finalizzato a 
individuare e mettere in rete le eccellenze 
del tessuto produttivo campano. Questo 
2018, invece, per la Banca Campania 
Centro sarà l’anno delle famiglie. Per 
queste, per venire incontro alle loro esi-
genze di servizi e consumi, sarà avviata 
una linea di credito dedicata, particolar-
mente favorevole, con la sola garanzia 
chirografaria. 
È toccato poi al direttore Fausto Salvati 
illustrare gli aspetti economici e tecnici 
che hanno portato l’Istituto a migliora-
re nel 2017 la già buona performance di 
bilancio del 2016, ricordando che oggi 
Banca Campania Centro ha circa 7mila 
soci, 130 milioni di euro di patrimonio, 
26 filiali, un territorio di competenza fatto 
di 39 comuni nelle province di Salerno e 

Avellino, 40mila clienti, 180 dipendenti e 
un Cet1, l’indice di solidità di una ban-
ca, del 23.1%, contro una media nazio-
nale del sistema bancario di circa il 13%. 
In un periodo in cui non è sempre facile 
essere ottimisti, l’entusiasmo e la fiducia 
nei programmi del prossimo futuro della 
Banca Campania Centro non possono che 

far piacere, anche perché la sua caratteriz-
zazione di istituto al servizio al territorio 
non è solo un modo di dire, ma trova ri-
scontro nei progetti realizzati e nel forte 
coinvolgimento nel sociale. 

Valerio Bonito

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

NUOVO
SPONSOR

Il teatro solidale
Il 4 gennaio le associazioni Mulieres e 
Samarcanda teatro hanno rinnovato il 
loro appuntamento natalizio con la solida-
rietà: nell’auditorium della parrocchia S. 
Gregorio VII è stata infatti messa in scena 
la commedia dal titolo Vado per Vedove, 
con la regia di Enzo Fauci e la direzione 
artistica di Francesco D’Andrea.
Ottima la risposta del pubblico, che ha ri-
empito quasi del tutto l’auditorium, a di-
mostrazione del fatto che la città è sempre 
sensibile a queste iniziative. 
Tra i vari posti in platea ce n’era uno vuo-
to, coperto da un drappo rosso, simbolo 
delle vittime della violenza sulle donne, 
di cui l’associazione Mulieres, impegnata 
proprio in queste tematiche, fa memoria 
in occasione di ogni evento.
Quanto è stato raccolto coi soldi dell’i-
niziativa (una somma pari a 1150 euro) 
è stato devoluto a favore della fondazio-
ne Telethon, rappresentata dalla presi-
dente del comitato provinciale, Virginia 

Polisciano, che ci ha tenuto a sottolineare 
quanto Battipaglia abbia risposto positi-
vamente agli eventi di solidarietà organiz-
zati in città.
Presente alla serata anche la sindaca 
Cecilia Francese, che ha sostenuto calo-
rosamente l’iniziativa, sottolineando l’im-
portanza della ricerca.

Anche in quest’occasione, la sinergia tra 
associazioni ha avuto successo, dimo-
strando che l’unità d’intenti vince su ogni 
cosa.

Romano Carabotta

Il presidente Silvio Petrone
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NUOVO
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15 dicembre
Rapina al supermercato. All’ora del-
la chiusura serale, due persone incap-
pucciate hanno fatto irruzione in un 
supermercato di viale della Libertà mi-
nacciando con la pistola l’unico clien-
te presente ed il cassiere, al quale non 
è rimasto altro da fare che consegnare 
l’incasso della giornata, che ammonta-
va a mille euro circa. La rapina è stata 
eseguita con una rapidità eccezionale ed 
i due malviventi si sono immediatamen-
te dileguati. Le vittime hanno allertato 
i Carabinieri, che hanno subito avviato 
le indagini tese ad identificare gli autori 
del colpo.

16 dicembre
Condannata la pusher. M.P. 35enne 
battipagliese, pregiudicata, è stata con-
dannata dal Tribunale di Salerno alla 
pena di 2 anni e 3 mesi di reclusione e 
4.500 euro di multa per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Il reato sarebbe stato commesso a 
Battipaglia il 14 marzo 2012. Quel gior-
no la donna, a bordo di una Peugeot 107 
condotta da un’amica, venne fermata 
e trovata in possesso di 26 involucri di 
plastica contenenti 18 grammi di eroina. 
In serata i carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia l’hanno tratta in arresto 
presso la propria abitazione, portando-
la poi presso la casa circondariale di 
Salerno.

22 dicembre
Donna uccisa dal figlio. La tragedia 
si è consumata durante la notte in un 
appartamento di via Tafuri, al Parco 
delle Magnolie, dove vivevano Vittoria 
Natella, che aveva 76 anni, e il figlio 
Gaetano Caraccio, di 42 anni. La donna 

soffriva da anni di schizofrenia paranoi-
dea e dal 1998 al 2015 era stata in cura 
presso l’unità operativa di salute menta-
le di Battipaglia. I vicini sentivano spes-
so i due litigare, anche violentemente, e 
più volte erano dovuti intervenire i ca-
rabinieri per riportare la calma. Lo stes-
so è avvenuto nella notte: si sono sen-
tite urla e poi silenzio. Alle prime luci 
dell’alba, però, qualche vicino ha aller-
tato i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, guidati dal maggiore Erich 
Fasolino, che, intervenuti sul posto, 
hanno rinvenuto la donna morta nel pro-
prio letto ed il figlio che vegliava su di 
lei. L’uomo, in evidente stato di shock 
emotivo, è stato accompagnato presso il 
locale ospedale e non ha rilasciato alcu-
na dichiarazione su quanto accaduto. 

27 dicembre
Confessa l’omicidio della madre. 
Durante l’udienza preliminare dinan-
zi al gip del Tribunale di Salerno per la 
convalida del fermo, Gaetano Caraccio 
confessa di aver ucciso sua madre stran-
golandola a mani nude. L’uomo ha di-
chiarato che la convivenza con la madre 
era divenuta asfissiante per lui, che si sa-
rebbe sentito logorato a tal punto da far 
scattare il raptus omicida dopo l’ultima 
discussione. Non sarebbe stata sua inten-
zione ucciderla, ma solo farla smettere. 
Caraccio si occupava della propria ma-
dre da circa cinque anni, dopo il decesso 
del padre ed il suo rientro dalla Germania 
proprio per assistere la donna. Per lui è 
stata richiesta una perizia psichiatrica.

28 dicembre
Sacchetti appesi agli alberi per pro-
testa. Continuano le manifestazioni 

di protesta degli attivisti del comitato 
“Battipaglia dice no”. Questa volta han-
no messo in atto la loro protesta ador-
nando gli alberi di piazza Madonnina, 
dinanzi alla ex scuola De Amicis, con 
sacchetti di immondizia con scritte si-
gnificative: “Stir”, “Castelluccio”, 
”Protocollo d’intesa 2002” ed altre ana-
loghe. Hanno così riaffermato la loro 
lotta contro la realizzazione del sito di 
compostaggio. Nella tarda serata, però, 
su richiesta di alcuni cittadini, sono in-
tervenuti i vigili urbani e gli operai di 
“Alba”, che hanno rimosso i sacchetti.

– Riattivata la videosorveglianza. 
L’amministrazione comunale riattiva 25 
telecamere di videosorveglianza da tem-
po fuori uso. Il ripristino e l’adeguamen-
to tecnologico avranno il costo di venti-
mila euro. Le telecamere monitoreranno 
tutto il centro cittadino più il sottopasso 
ferroviario, via Baratta, l’area della ma-
xi-rotatoria ex Anas e via Rosa Iemma 
fino all’incrocio con il rione Taverna.  

31 dicembre
Cenone a Taverna. Su iniziativa di 
don Fernando Lupo, parroco di “Santa 
Teresa del Bambino Gesù”, è stato orga-
nizzato un cenone di San Silvestro per le 
persone sole e desiderose di trascorrere 
in compagnia la fine dell’anno. Alle 20 
e 30 i fedeli di Taverna si sono ritrovati 
in chiesa per la recita del “Te Deum”, 
l’inno cristiano che rende grazie a Dio 
per l’anno trascorso, e successivamente 
si sono spostati nel salone adiacente per 
trascorrere in lieta compagnia le ultime 
ore del 2017. Don Fernando, molto vi-
cino alla propria comunità, è alla guida 
della parrocchia di Taverna da 48 anni, 

e cioè dall’anno della fondazione, nel 
lontano 1970.

1 gennaio 2018
Incidente in litoranea: tre feriti. 
Ancora uno scontro in litoranea fra due 
autovetture. All’altezza della Spineta, 
per motivi in corso di accertamenti, 
si sono scontrate due automobili, una 
Renault Megane ed una Fiat Panda. Tutti 
sono stati trasportati all’ospedale Santa 
Maria della Speranza dopo l’intervento 
del 118. La peggio è toccata all’autista 
della Fiat, un 38enne battipagliese, rico-
verato in prognosi riservata per aver ri-
portato la frattura della spalla e il trauma 
cranico. Gli altri due feriti, che erano a 
bordo della Renault, due giovani di 27  
e 28 anni, anch’essi battipagliesi, hanno 
riportato solo diverse contusioni e sono 
stati dichiarati guaribili in 30 giorni. 
Le cause dell’incidente vanno ricercate 
nell’alta velocità o nella manovra azzar-
data di uno dei due conducenti.       

2 gennaio
Si suicida lanciandosi sotto il treno. 
Verso le 18 e 30 un uomo,  un 41enne 
battipagliese residente a Belvedere, si è 
tolta la vita lanciandosi sotto il treno re-
gionale proveniente da Paola e diretto a 
Napoli. L’incidente si è verificato a pochi 
metri dal passaggio a livello di via Fosso 
Pioppo. L’uomo è morto sul colpo e l’e-
same esterno del corpo è stato effettuato 
presso l’obitorio del locale ospedale dal 
medico legale Giovanni Zotti. Il traffico 
ferroviario è rimasto a lungo bloccato sul 
tratto Battipaglia - Pontecagnano ed è sta-
to attivato un servizio sostitutivo con i bus 
per consentire ai passeggeri di continuare 
il viaggio in entrambi i sensi di marcia.

3 gennaio
Nasce la Banca Campania Centro.  
Dalla fusione della BCC di Battipaglia 
e Montecorvino Rovella con quella di 
Salerno è nata una nuova BCC: la Banca 
Campania Centro. La nuova banca, che 
conta circa 7mila soci e 130 milioni di 
euro di patrimonio, mira ad espander-
si in territori ancora inesplorati, avendo 
come obiettivo principale la vicinanza 
alle famiglie. 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]
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La befana dei giovani di FdI
Il nuovo anno è iniziato all’insegna della 
solidarietà. Il 4 e il 5 gennaio, su impul-
so di Gioventù nazionale, il movimento 
giovanile di Fratelli d’Italia, è stata or-
ganizzata nei supermercati una raccolta 
di dolci e caramelle per riempire golose 
calze da destinare alla Caritas della par-
rocchia San Gregorio VII di Battipaglia. 
Significativa per la buona riuscita dell’i-
niziativa è stata l’immensa generosità 
da parte di numerosissimi cittadini, che 
non hanno esitato ad aprire il loro gran-
de cuore per rendere felici, con un picco-
lo gesto, bambini meno fortunati di altri.  

«La generosità delle persone anziane è 
stata lodevole», hanno commentato i vo-
lontari, che sono riusciti a raccogliere 
anche alcuni giocattoli grazie all’aiuto 
dell’avvocato Antonietta Annunziata.
I ringraziamenti vanno fatti anche ai vo-
lontari che hanno messo a disposizio-
ne il loro tempo per un atto d’amore: 
Melania Volpe, Ettore Passaro, Nicoletta 
Guarnaccio, Federico Mazza, Oriella 
Lovito, Elisa Fabiana Speranzosi, Angela 
Pierri, Dalila Volpe e Daniele Passaro.  
«Il sorriso dei bambini non ha prezzo», 
dicono i ragazzi dopo la raccolta.

Veltroni premia i più bravi
In sala ci sono 105 studenti che ottengo-
no l’ambito riconoscimento alla presenza 
di 300 soci. Sono i numeri della 44esima 
edizione della consegna dei premi scola-
stici ai soci o ai figli di soci della Cassa 
Rurale di Battipaglia che nel 2017 han-
no brillantemente tagliato importanti tra-
guardi scolastici. 
Quest’anno c’era un ospite di eccellenza 
per un appuntamento con i libri e con la sto-
ria davvero da ricordare. Infatti, giovedì 4 
dicembre, sul palco del Teatro Sociale Aldo 
Giuffrè c’era lo scrittore e regista Walter 
Veltroni che ha presentato il suo ultimo li-
bro, Quando, edito da Rizzoli. Un romanzo 
legato a quel doppio filo della storia recente 

italiana, ai valori e agli ideali. Un doppio 
filo richiamato, nell’apertura della serata, 
dal presidente della Cassa Rurale, Silvio 
Petrone, che ha rievocato più volte l’im-
magine di un fiume che scorre per parlare 
proprio del valore del tempo e di ciò che 
esso rappresenta anche per la cooperativa di 
credito con sede centrale a Battipaglia. 
A portare il suo saluto a nome della città 
c’era anche la sindaca Cecilia Francese. 
Significativa la consegna di alcune copie 
del libro di Veltroni ai rappresentanti del 
Caffè 21 marzo, il bar confiscato alla ca-
morra e dato in gestione al mondo del vo-
lontariato: per il presidio di Libera c’erano 
Lucio Gianpaola e Angelo Mammone. 

Con Avis si dona
Il 21 gennaio, presso l’ospedale Santa Maria 
della Speranza, l’Avis Battipaglia, l’Asso-
ciazione Volontari Italiani Sangue, organiz-
zerà la prima raccolta sangue del 2018. Dati 
alla mano, l’Avis è la più importante asso-
ciazione a livello nazionale per lotta all’in-
sufficienza delle banche 
del sangue, contribuendo 
a circa l’80 percento del 
fabbisogno di sangue in 
tutta Italia. Presente an-
che sul territorio battipa-
gliese da un anno, l’Avis 
cerca di cooptare nuovi donatori tramite 
queste giornate organizzate e attraverso 
raccolte fuori sede con autoemoteche auto-
rizzati dall’Asl e con personale qualificato. 
Dunque, dalle 8 alle 11 di domenica 21 gen-
naio, associati e cittadini potranno aderire 
a questa giornata di donazione del sangue. 

«Invito tutti a partecipare, sarà una giornata 
felice per noi e per quelli che avremo aiu-
tato», dice Emilio Del Vecchio, volontario 
Avis con carica di segretario. «Diventare 
socio Avis – aggiunge – non significa solo 
donare il sangue e gli emocomponenti, ma 

entrare a far parte di una 
realtà fatta di volontari 
che offrono il loro tempo 
per il bene della comuni-
tà. Sono diverse le mo-
dalità attraverso le quali 
si può offrire il proprio 

contributo. Dall’organizzazione di even-
ti all’allestimento di punti informativi nei 
principali luoghi di ritrovo della propria cit-
tà. È bello far parte di una community attiva 
che può essere da esempio per altri».

Paolo Vacca

Un bel regalo per tutti

Un piccolo post su Facebook. Tre righe. 
Ed in meno di 6 giorni la magia si rinnova 
a Battipaglia.
Decine e decine di battipagliesi, con una 
discrezione che solo un gesto di vero 
amore può animare, si affacciano al mer-
catino natalizio portando buste colme di 
giocattoli, peluche, biciclette, macchinine 
e bambole. Oltre 200 giochi e quasi 300 
pupazzi sono stati donati per quei bambini 
e quelle famiglie che hanno avuto un anno 
particolarmente duro. E la tradizione, ini-
ziata tre anni fa con Gianluca Falcone, 
continua: «Sono orgoglioso di questa cit-
tà e di quello che sta dando. Ci ha dato 
la possibilità di fare quello che faccia-
mo, e poi mi ha fatto incontrare i ragazzi 
dell’associazione Con Le Mani, con cui 
collaboriamo per organizzare la befana e 
il carnevale».

Ad osservare dall’esterno questo picco-
lissimo evento, non si ha l’impressione 
di un gesto di circostanza o dettato da un 
rimasuglio di spirito natalizio. Piuttosto 
si ha la netta sensazione di uno spirito di 
comunità che cresce, stimolato dai valori, 
dall’impegno e dall’affidabilità di questi 
ragazzi. Cose tanto semplici quanto ge-
nuine. Parlando con loro, pare che quasi 
stentino a credere a quello che sono riu-
sciti a stimolare e creare: una città raccol-
ta, un vero e palpabile senso di comunità.
Una dimostrazione, umile e modesta, di 
quanto la città reale voglia scrollarsi di 
dosso i veleni, l’arrivismo incompetente e 
le competizioni di cartapesta che spesso 
la attanagliano nello sviluppo economico 
e in quello sociale.

Carmine Sica

Silvio Petrone con Walter Veltroni 

La consegna dei doni la mattina del 6 gennaio
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Vito Di Canto, di corsa verso il futuro

«Ho vissuto due volte, di giorno e di not-
te». Il sole è sorto da poco sull’area Pip di 
Eboli, ma negli uffici amministrativi della 
Di Canto spa ci sono già decine di perso-
ne al lavoro. Sono i «collaboratori» dei Di 
Canto, la famiglia ebolitana leader nella 
distribuzione dei prodotti editoriali nel 
Salernitano e nell’area meridionale della 
provincia di Napoli: il 75 percento del ter-
ritorio campano, con una sede nella Piana 
e un’altra a Pompei. Nel vocabolario del 
patron Vito Di Canto e del vicepresiden-
te dell’azienda, il figlio Donato, il lemma 
“dipendente” non esiste: la chiacchierata 
dura più di due ore, e in 18 occasioni par-
lano di “collaboratori”. Oppure di “fami-
glia”, di “gruppo”, di “squadra”. 
Appesa alla parete dell’ufficio ai pia-
ni alti, c’è una foto d’epoca che risale ai 
’70: un giovane calciatore baffuto in tenu-
ta biancazzurra solleva una coppa. Quella 
era la vita diurna di Vito Di Canto, classe 
1957, un centrocampista di belle speran-
ze. Giornate di scuola, allenamenti e par-
tite; di notte, al volante d’una Citroën DS 
Pallas, scorreva la seconda esistenza di chi 
ha «vissuto due volte», e al posto del pal-
lone c’erano le pile dei giornali, e il cen-
trocampista i chilometri li macinava lungo 
le stradine lucane. «Il distributore Vito 
Rago cercava un esattore che andasse nel 
Potentino – racconta Di Canto – ed io, che 
giocavo nel Potenza, iniziai a lavorare con 
lui». La seconda vita iniziava allo scoccar 
della mezzanotte: «Partivo per stare all’una 
di notte a San Nicola la Strada, dove arriva-

vano le macchine che portavano i giornali 
da Roma». Dal paesino casertano, col pie-
de schiacciato sull’acceleratore, iniziava 
il tour della Basilicata, e si tornava a casa 
alle 10 del mattino. «Facevo un incidente 
al giorno. Quando la palpebra pesava, una 
bottiglietta d’acqua sul sedile accanto al 
mio mi salvava la vita». Di Canto s’inna-
mora dei giornali: lascia il calcio e fonda 
la sua azienda di distribuzione, che in 40 
anni diventerà una delle prime cinque re-
altà del Paese. Un’avventura che s’intrec-
cia con la storia del Mezzogiorno d’Italia. 
«In molti paesini, soprattutto nel Cilento, 
c’erano i barbieri e i salumieri a vendere 
i giornali». Era un’Italia diversa, più sem-
plice e più ingenua: «A una vecchietta che 
vendeva appena due copie de La Gazzetta 
del Mezzogiorno, dissi dell’esistenza di al-
tri quotidiani, e quando citai Il Sole 24 Ore 
mi rispose stizzita che giornaletti erotici 
non ne voleva…». 
Il Sud dei borghi dimenticati da tutti, ma 
non dal distributore: «La mia soddisfa-
zione era arrivare dove altri non osavano 
spingersi». Neppure il sisma del 1980 fer-
mò la Pallas. «Una notte accompagnai a 
Laviano una signora di Contursi che non 
aveva più notizie dei suoi familiari, che 
vivevano lì». Passano gli anni e la carta 
stampata s’evolve. La Di Canto si rinnova: 
abbandona la vecchia baracca acquistata 
nel 1976 e compra un capannone nell’a-
rea industriale ebolitana. E parte la corsa 
alla digitalizzazione: «Negli anni ’90 ci 
informatizzammo, e lo fecero pure le am-

ministrazioni degli editori». Un vulcano 
di idee: «Siamo stati i primi a introdurre il 
sistema di lettura bar-code editoriale, che 
in tempo reale rileva il venduto e pianifica 
la seconda lavorazione». 
E nel 2014, nel bel mezzo della crisi che 
soffoca l’Italia e i giornali italiani, i Di 
Canto rilanciano e inaugurano un’av-
veniristica sede nel cuore dell’area Pip: 
se gli dite che pare di stare nella Silicon 
Valley, il patron si schermisce con un ti-
mido “grazie!”. Un uomo ambizioso, ma 
non è solo. «Faccio tutto per i miei figli», 
spiega. Tra gli Ottanta e i Novanta, i pic-
coli Donato ed Evina Di Canto al mare 
non ci andavano: «M’aiutavano a tagliare 
le fascette», ricorda il padre. Ora lavorano 
gomito a gomito. 
«Quest’azienda – dice Donato – è aperta 
24 ore su 24, e qualcuno della famiglia c’è 
sempre: non siamo mai andati in vacanza 
insieme». Il giovane vicepresidente, classe 
1981, ama il papà e gli assomiglia tanto: 
anche lui, dopo aver militato nelle giovani-
li di Roma, Salernitana, Vicenza e Fidelis 
Andria, ha mollato una promettente carriera 
calcistica per entrare a 16 anni nell’azien-
da di famiglia. Non è il rampollo che siede 
a tavola a cose fatte, ma un giovane che si 
rimbocca le maniche: ha iniziato come ope-
raio nei reparti della resa prima d’arrivare 
gradualmente ai vertici. «Amo il mio lavo-
ro», dice il 37enne, e lo si capisce dall’entu-
siasmo con cui spiega minuziosamente tut-
te le fasi della distribuzione: tante migliorie 
e recenti innovazioni portano la sua firma. 
Dice che l’azienda è una grande famiglia: 
«Ci sono amicizia, stima e affetto, e ognu-

no si sente responsabile». Dita d’un’unica 
mano, tant’è che pochi minuti dopo, nel suo 
ufficio, arriva una collaboratrice, figlia d’un 
altro lavoratore di lungo corso, che deve 
aprire una stanza per una riunione: sa che 
le chiavi sono nel taschino della giacca di 
Donato, appesa alla sedia, e senza chiedere 
nulla le prende, saluta e va. «Visto?». 
Al suo nome è legata pure la Litter 
Relaxing, la seconda attività di famiglia 
dedita alla produzione d’una lettiera per 
cavalli in carta riciclata: un brevetto. Da 
sempre, nella vita diurna dei Di Canto, c’è 
la corsa equestre: «Spesso – dice Donato 
– i nostri cavalli non potevano gareggiare 
per allergie, coliche e danni agli zoccoli, 
causati dalle classiche lettiere in commer-
cio, e allora mi chiesi perché non utilizzare 
la resa di quotidiani invenduti, destinata al 
macero». Con l’aiuto dei tecnici, la lettiera 
ecologica, pulita e priva di polveri inalan-
ti, ha ottenuto attestati scientifici dall’U-
niversità di Salerno e dalla Clinica della 
Brughiera di Varese: nel 2015 il riconosci-
mento di best innovation ai Global Awards 
per un prodotto venduto in tutta Europa e 
nel Qatar. 
«Chi non ama il proprio lavoro – chiosa 
Vito Di Canto – non va da nessuna parte: 
per avere successo devi fare qualcosa che 
ti piace». Nel cassetto l’ambizione di «di-
stribuire nell’intero Meridione» e la certez-
za di «chi sa che un domani potrà lasciare 
questa realtà a una grande squadra». Sono 
le aspirazioni di chi ha vissuto due volte: 
senza dormire e senza smettere di sognare.

Carmine Landi

il personaggio 9
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10 amarcord

Ferdi o si vince o si muore!
Nero su Bianco desidera ricordare l’amico Enzo Faenza, prematuramente scomparso pochi giorni fa, ripubblicando un suo commovente racconto 

A tre minuti dalla fine di una partita punto 
a punto, l’arbitro mi aveva ingiustamente 
chiamato il quinto fallo e nell’uscire dal 
campo mi ero procurato una grave feri-
ta al braccio. Appena uscito dalla sala 
operatoria, ancora fortemente confuso 
dall’anestesia, aprii gli occhi e mi vidi 
di fronte il mio allenatore Ferdinando, 
Ferdinando Giannattasio. Con uno filo di 
voce gli chiesi: “Ferdi, che emma fatt?’” 
Lui, facendo un salto di gioia, replico’: 
“Emma vint, emma vint!”. Io scoppiai 
in un pianto forte e liberatorio mentre 
nei suoi occhi comparvero alcune timide 
lacrime. I medici presenti ci guardarono 
stupiti, ci presero forse anche per matti 
non comprendendo quella nostra gioia 
immensa… per una “semplice” vittoria. 
Fu quello il momento più bello del no-
stro lungo rapporto sportivo ed umano: 
lui il mio allenatore di pallacanestro, io 
un suo allievo. Lui di destra, io all’altro 
lato. Lui estroverso e brillante, io timido 
e taciturno. Due vite quasi opposte ma 
idealmente unite da una grande scritta 
che campeggiava, con tanto di teschio 
neofascista, sui muri della De Amicis: 
“Ferdi o si vince o si muore!” Eravamo 
magicamente congiunti da quelle parole, 
uniti dall’unica attività umana che unisce 
fraternamente gli uomini e mai li divide: 
lo sport! Ferdinando non era un sempli-
ce allenatore di basket, di provincia: era 
un intellettuale di questo sport! Pur non 
avendo mai praticato la pallacanestro, 
ne conosceva ogni segreto, ogni tattica, 
ogni mossa! E mentre Vicienzo Bippone, 
il nostro più affezionato tifoso, assisteva 
all’allenamento e, infreddolito, consu-
mava su una panchina la sua cena (sfilatin 
e vruoccul scuppttiat!), Ferdinando spie-
gava gli schemi scandendo i loro nomi in 
perfetto americano! La grande voglia di 
quest’uomo di evadere dalla mediocrità 
della provincia, strideva con un ambiente 
fisico e culturale “sconvolgente”! La pa-
lestra De Amicis, ovviamente scoperta, 
era stata ricavata dal cortile della scuola 
elementare ed era assolutamente abban-
donata alle perturbazioni atmosferiche 
e… al menefreghismo delle istituzioni 
e dei politici locali! Un’intensa puzza 
di creolina, cosparsa quotidianamente 

dai vicini “pisciaiuoli”, dava il benve-
nuto agli atleti e ai tifosi. Gli spogliatoi 
erano perennemente allagati. Le docce 
di sicuro “made in Scozia”: l’acqua cal-
da si alternava “terapeuticamente” alla 
fredda e la fredda alla calda. E che dire 
dello “ius transeundi” (diritto di transi-
to) del custode della scuola!? Spesso, 
di domenica, semmai appena iniziata 
la partita, questi metteva in moto la sua 
Lancia parcheggiata nella zona spalti e 
con due colpi di clacson ci ricordava che 
era suo inalienabile diritto attraversare il 
campo per guadagnare l’uscita. Allora 
l’arbitro di turno, sollecitato dai nostri 
inequivocabili gesti, prima sbigottito fi-
schiava la sospensione della partita… e 
poi con gentilezza dirigeva pure il pas-
saggio dell’inaspettato automobilista! 
Ma ancora più sconfortante era lo “ius 
canis iungendi” (diritto di legare il cane) 
sempre del custode e sempre assolu-
tamente contemplato dal diritto roma-
no!? In pratica questi, quando a riposo 
dall’attività venatoria, legava il suo cane 
da caccia nello spogliatoio dell’arbitro! 
Indimenticabile fu l’entrata e la repen-
tina uscita di un giovane arbitro che fu 
attaccato alle gambe dall’ “improbabile” 
inquilino! In questa “location”, in questa 

realta’, Ferdinando ci allenava e soprat-
tutto ci educava ai piu’ alti valori dello 
sport! Egli era un grande, un indomito 
condottiero: sia negli allenamenti che in 
partita! Indimenticabili i suoi “time out”! 
Arrivavamo alla panchina, lo circonda-
vamo fino a farlo sparire e mentre i l su-
dore e il vapore abbandonavano i nostri 
giovani corpi, lui arringava alla grande. 
“Ragazzi, non potete mai immaginare 
quanto sia importante la prossima azio-
ne! Maurizio, Peppe… noi dobbiamo, 
noi dobbiamo prendere questo rimbalzo! 
E poi dare il pallone alle ali, darlo su-
bito alle ali! Valerio, Amabile, Salvatore 
dovete scattare in avanti come fulmini!” 
Allora si sentivano dei gridolini di “pia-

cere” di Maurizio, Salvatore cominciava 
a dondolare le gambe, Amabile sorride-
va sornione! Dopo pochi secondi la pelle 
s’accapponava agli applausi del pubbli-
co: avevamo fatto canestro… ancora una 
volta! E poi tante e tante altre volte anco-
ra! Che un anno, in quel “cortile”, nessu-
no riuscì a vincerci, a fermarci… se non 
il custode, con i suoi due colpi di clac-
son! Avevamo una marcia in più, aveva-
mo la grinta e la passione di un grande 
coach “nel motore”: “Il contropiede, ra-
gazzi, deve essere la nostra forza!” Pochi 
passaggi, due… massimo tre! Dobbiamo 
sorprendere i nostri avversari ancora di 
spalle e andare a canestro, a canestro!” 
La nostra storia, caro Ferdi, è stata una 
favola sportiva ed umana! Peccato che 
un giorno la morte ha sorpreso proprio 
te… in contropiede. Ed anche noi, im-
preparati, non siamo riusciti a difenderti 
da essa! Se tu fossi riuscito a chiamarci 
ad un ultimo time out, se tu fossi riu-
scito a guidarci una sola volta ancora!? 
“Ragazzi, non potete mai immaginare 
quanto sia importante la prossima azio-
ne! Fermi in difesa, fermi! E braccia 
alte, tutti a braccia alte! Non deve pas-
sare, non puo’ andare a canestro!” Noi… 
Enzo, Maurizio, Minucciello, Amabile, 
Salvatore, Valerio, Virginio, Peppe, 
Luciano, Carlo, Vito, Bruno, Cosimo e 
Vicienzo Bippone… i tuoi ragazzi… tutti 
insieme, come rocce, in difesa, avremmo 
fermato anche la morte… 

Enzo Faenza

1974 Polisportiva Battipagliese, palestra della scuola elementare De Amicis
Da sinistra (in piedi): Ferdinando Giannattasio, Minuccio Esposito, Virginio Bonito, 
Vito Granese, Amabile Guzzo, Salvatore Freda; (accosciati) Enzo Faenza, Valerio Bonito, 
Rosario Piccirillo, Luciano Matrone, Enzo Pascale.

Per collaborare con 
scrivi a posta@nerosubianco.eu
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La Treofan perde il derby con l’Arechi
Non si apre bene il nuovo anno per la 
Treofan PB63 Battipaglia. Le Ladies 
hanno affrontato la difficile trasferta di 
San Martino di Lupari con il cambio di 
guida tecnica: dopo la rescissione con-
sensuale con coach Lamberti, la squa-
dra è stata affidata al vice Vincenzo 
Bochicchio. Le bianco arancio non han-
no potuto contare su una delle due gio-
catrici statunitensi, la Campbell, e hanno 
perso l’incontro per 75 a 54. A meno di 
una decisa inversione di marcia sembra 
che le ragazze del presidente Rossini non 
riusciranno a evitare i playout. 

Nel campionato di serie B maschile si 
è disputata la prima giornata del giro-
ne di ritorno, con l’attesissimo derby 
fra Treofan Battipaglia e Virtus Arechi 
Salerno. Tra le file dei battipagliesi 
ha fatto il suo esordio il lungo Kevin 
Cusenza, mentre non è stato disponi-
bile per infortunio il pivot Visentin, un 
handicap non da poco considerando la 
differenza dei roster tra le due squadre, 
con Salerno tra le prime 4 posizioni 
della classifica e la Treofan impegnata 
a ottenere la salvezza. La partita è sta-
ta indubbiamente intensa e combattuta, 

con i locali molto attenti a imbrigliare 
l’attacco degli ospiti alternando difesa 
a uomo e a zona, controllando il ritmo 
della gara e affidandosi alla fisicità e 
all’energia di Anumba in fase offensiva. 
Il pubblico numeroso dello Zauli ha 
potuto vivere dunque un match in equi-
librio continuo, con alternanza delle 
squadre in testa, fino  a metà del terzo 
periodo, con i primi due quarti chiu-
si in vantaggio per la PB63, 16 a 15 e 
32 a 31. Anche dopo l’intervallo lun-
go è Anumba che con 5 punti di se-
guito ricuce sul 40 pari un mini break 
dei salernitani che tuttavia insistono 
e piazzano sul finale del terzo periodo 
un allungo importante, complice anche 
il quinto fallo più tecnico, chiamato a 
Cuccarese, e chiudono il parziale 53 a 
46. Inizio ultimo periodo e, neanche a 
dirlo, Anumba con 7 punti consecutivi 
riaggancia Salerno sul 53 pari a 5 minuti 
dal termine. Il finale non arride però agli 
uomini di coach Porfidia che, bravi fino 
a quel momento a contenere con la zona 
difensiva i tiratori della Virtus Arechi, si 
fanno tuttavia trovare sguarniti sul lato 
destro della difesa concedendo due tiri 
consecutivi, praticamente liberi, prima 
a Cucco e poi a Petrazzuoli, comunque 
bravi a centrare le due bombe, che han-

no dato l’avvio a un parziale di 10 a 0.  
È il solco che la Treofan non riuscirà più 
a colmare nonostante il generoso tenta-
tivo di Di Capua che ricuce fino a 60 a 
64, ma non basta e nel finale è ancora 
una volta Cucco, preciso dalla lunetta, 
che vanifica il fallo sistematico degli 
avversari. Finisce 68 a 62 per gli ospiti 
tra i quali va citato il pivot Paci auto-
re di un’ottima prestazione e 18 punti, 
mentre nelle file battipagliesi migliori 
marcatori Anumba con 20 punti e Di 
Capua con 15.

Valerio Bonito

Basket

dove trovare 
CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

S. ANNA

RIV. 14  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LOL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Kevin Cusenza

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
26 gennaio




